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AMBIENTE UN SETTORE IN CRESCITA:

IL SISTEMA DELLE AGENZIE PER L’AMBIENTE PRESENTA IL  TERZO RAPPORTO BENCHMARKING
Occupazione e professionalità più attiva per una migliore qualità delle vita

(Roma, 10 maggio 2006) 

Si è tenuto oggi 10 maggio al Forum P.A il Convegno del Sistema delle Agenzie per l’Ambiente in cui è stato presentato il 3° Rapporto Benchmarking, uno strumento di gestione per sviluppare metodi condivisi in tutto il sistema Agenziale, per l’utilizzo di pratiche comuni per la migliore gestione della protezione dell’ambiente.

Sono intervenuti il Direttore generale dell’Agenzia per la protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT), Giorgio Cesari; Fausto Giovanelli, Senatore della Commissione Ambiente del Senato; Bruno Agricola, Direttore Generale del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio; Bruno Soracco, Direttore Generale dell’ARPA Liguria e l’Assessore all’Ambiente della Regione Liguria, Franco Zumino; Domenico Lemma, Commissario straordinario ARPA Calabria e Diego Tommasi, Assessore Ambiente della Regione Calabria. 
A moderare la presentazione e la discussione del progetto Benchmarking, la giornalista dell’Adnkronos, Cristina Corazza.

“Collaborazione, cooperazione, concertazione”, le parole chiave che spiegano il senso del 3° Rapporto Benchmarking, ma anche “consenso”, come  ha sottolineato Giorgio Cesari  nel suo intervento di apertura. 

Quanto si spende per l’Ambiente? I dati relativi al 2001-2004 parlano di un valore medio della spesa per la protezione dell’ambiente di circa 6.303 milioni di euro, con un incremento nel periodo del 26,4%, ma che resta comunque appena l’1% del totale della spesa pubblica – come sottolineato anche dal Sen. Fausto Giovanelli.
In un quadro di scarse risorse e domanda di tutela ambientale alta, diventa fondamentale per il Ministero dell’Ambiente italiano e per l’Agenzia della protezione dell’ambiente, dare adeguata strutturazione al complesso sistema di protezione ambientale.

Il 3° Rapporto Benchmarking, elaborato dall’ONOG – l’Osservatorio Nazionale sull’Organizzazione e Gestione delle ARPA/APPA - presenta i risultati  di 4 anni di attività, ponendosi al tempo stesso come strumento  sia di confronto, sia di  operatività tra Agenzie – hanno specificato i realizzatori del progetto – perché permette attraverso le informazioni, di ridefinire prassi operative e strategie di intervento. Modelli organizzativi, gestione delle risorse umane, sistemi di programmazione e controllo, igiene e sicurezza sul lavoro: queste le attività del Progetto Benchmarking, un lavoro ambizioso per le Amministrazioni Pubbliche, in particolare per le Agenzie ambientali, considerata la complessità delle dinamiche ambientali e la diversità. 
La rilevazione ha prodotto i seguenti risultati: 40% di attività su matrici ambientali,  25% su matrici sanitarie,  19%  di attività per controlli su  settore primario e protezione civile, 16%  di attività è su altre aree di intervento. 
Venti sono le attività istituzionali per tutte le agenzie che le effettuano e che saranno in futuro un riferimento per rilevazioni automatiche di benchmarking. 

Dall’osservazione delle rilevazioni emergono i seguenti dati: circa 42.600 controlli effettuati su aziende ed altre fonti di pressione (depuratori, discariche, siti contaminati); 86.000 ispezioni e sopralluoghi effettuati per i monitoraggi ambientali sulle matrici “storiche”, (aria, acqua, suolo, agenti fisici) con oltre 27.000.000 di misure. Inoltre si segnalano quasi 65.000 istruttorie e pareri preventivi su stazioni radio base, per commissioni VIA, ecc… 
Questi risultati sono stati integrati con i dati relativi al personale: 9.813 operatori con una crescita del sistema agenziale, negli ultimi cinque anni, del  38% in valori assoluti, per una copertura delle dotazioni organiche pari al 65% (valore medio nazionale).  Il sistema  delle Agenzie ambientali si registra  relativamente giovane con  una età media del comparto pari a 43 anni, e della dirigenza pari a 51.
Un sistema così complesso per diversità di attività svolte, disomogeneità territoriale, entità di risorse umane impiegate è difficile da ricondurre ad unità per permetterne la comparazione.

Il Progetto di Benchmarking ha cercato di dare adeguata risposta alle complessità, dimostrando un  elevato  grado di risposta del Sistema per le Agenzie dell’Ambiente.
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